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Innovazione: il caso Reglass

L’automotive che corre

Un brevetto a misura
di capannoni anti-sisma

 ALTA

Packaging valley,
la raccolta ordini
dà slancio al 2013
Il distretto emiliano delle macchine automatiche
chiuderà l’anno in corso ancora in crescita

 ALTA

IL FATTURATO DEI BIG

1,9miliardi
Metà del business del distretto emiliano
delle macchine automatiche per
l’imballaggio – 170 imprese, 13mila
addetti e 3,1 miliardi di ricavi – è in
mano alle prime quattro aziende

Lamborghini riduce i tempi
per soddisfare la domanda

Ogniannodestinacircal’8%delpro-
prio fatturato, pari a 20 milioni, a
ricercae innovazione.Uninvesti-

mentochegli haconsentitodibrevettare
Sismocell,unsistemarivoluzionarioesu-
per-economico per il miglioramento an-
tisismico delle strutture prefabbricate.
Temaquantomaidiattualitànell’Emilia-
Romagnaterremotata,dovesonomiglia-
ia le aziende che da qui ai prossimi otto
anni dovranno adeguare i capannoni ai
criteri antisismici.

L’invenzione è di Reglass, gruppo di
Minerbio, nel Bolognese, che opera nel
settore dei materiali compositi avanzati
con fibra di carbonio. Non solo Sismo-
cell consente di neutralizzare gran parte

degli effetti distruttivi di un terremoto.
Permette anche di ricostruire o mettere
insicurezzaglistabilimentidistruttiaco-
sticontenuti:4euroognimetroquadrato
di capannone.

Il sistema è nato dalla collaborazione
con l’Università di Bologna. «Una solu-
zione ideale anche sotto il profilo econo-
mico», spiega l’amministratore delegato
di Reglass, Luca Pirazzini. In Emilia-Ro-
magnasonostatepropriolestrutturepre-
fabbricate a manifestare gravi carenze
nei collegamenti degli elementi struttu-
rali. «Con questo sistema – prosegue Pi-
razzini – si dà adeguato collegamento
senzastravolgerel’esistente,nell’ambito
delle linee guida sulla messa in sicurezza

degli stabilimenti». Operazione che, co-
me previsto dal decreto legge 74, dispo-
ne che gli interventi debbano garantire
almeno il 60% di adeguamento alle nor-
mativeantisismiche.Sismocellècostitui-
to da un tubo in acciaio e fibre di carbo-
nio, che va applicato in corrispondenza
della giuntura trave-pilastro.

PerReglasssitrattadel22esimobrevet-
to. Ottanta dipendenti, uno stabilimento
produttivoaMinerbio,duesedicommer-
ciali,dellequali unainGran Bretagna,de-
stina il 60% produzione all’estero. In Eu-
ropaoccidentale,perora.Laprossimatap-
pasarannogliStatiUniti.«Anchelaquota
per ricerca e innovazione è destinata ad
aumentare», prevede Pirazzini. Reglass
si è infatti aggiudicata le risorse europee
del Settimo programma quadro per la ri-
cerca, con due progetti. Uno riguarda
l’edilizia, l’altro i cosiddetti roller smart, i
materiali intelligenti. Due volàni per l’in-
novazionee losviluppo oltreconfine.

Natascia Ronchetti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL FATTURATO DEI BIG

1,3 miliardi
Dimensioni simili al cluster emiliano, ma
numeri inferiori per il polo concorrente
del Baden-Württemberg, dove lavorano
12.825 addetti e i primi 4 big fatturano
meno dei colleghi della via Emilia

Segnali di recupero in Europa
«Qualche preoccupazione inizia a levarsi per l’estendersi dalla crisi
globale e per le incertezze politiche in mercati in forte ascesa come Iran
e Siria. Ma ci confortano i segnali di recupero in Europa e, soprattutto,
l’indiscussa leadership mondiale della packaging valley bolognese»
Maurizio Marchesini, presidente di Confindustria Emilia-Romagna

La recessione dell’automotive che dila-
ga in Europa sembra lontana anni luce
dalfuturisticostabilimentodiSant’Aga-

ta Bolognese, da dove escono le supercar
Lamborghini. La casa del Toro si prepara a
festeggiare i suoi primi 50 anni di vita, nel
2013,sommersadiordiniebrindandoabilan-
ci insalute comenonmai.

«Non riusciamo a stare dietro alle richie-
ste»,haaffermatoLucianoDeOto,responsa-
bile Progettazione, sviluppo carrozzeria e
materiali compositi della società, che pochi
giorni fa era a Pontedera, alla Fondazione
Piaggio, per raccontare come l’innovazione
lean introdotta nello stabilimento abbia ac-
celerato i tempi e migliorato precisione del-
le lavorazioni, nonché prestazioni delle vet-
ture e conti aziendali. Il 2011 è stato chiuso a

quota 1.600 vetture (300 in più in un anno) e
322 milioni di euro di fatturato (+19%). Sia
perquest’annocheperil 2013sipreannuncia
ilbis, tragliordiniper laGallardo, lafamiglia
dell’ammiraglia Aventador che si va allar-
gandoel’esclusivissimaSestoElemento,gio-
cando su R&S di materiali all’avanguardia e
massimaautomazioneneiprocessi.

«Siamopassatidauntimetomarketdi tre
anni a neppure un anno e mezzo – sintetizza
De Oto parlando dei benefici delle strategie
"snelle"inazienda–eauntempo-cicloobiet-
tivo per la monoscocca in carbonio
dell’Aventadordi133ore,controle200inizia-
li o le 600 ore di vetture come la Bugatti
Veyron. Oggi produciamo una media di 4
vetture e mezzo di Aventador al giorno,
l’obiettivo è raddoppiare il ritmo nel giro di

poco tempo». Una sfida, quella di Lambor-
ghini,«cheruotaattornoaundelicatoequili-
brio tra riduzione dei costi, design di altissi-
molivello ed eccellenza innovativa», spiega
Luciano Attolico, co-fondatore e ammini-
stratore di Lenovys, società di consulenza
specializzatainleanenterprisechestaaffian-
candoLamborghini. Iltraguardocuilostori-
co marchio (oggi gruppo Vw) starebbe mi-
randoèarrivareaunacapacitàproduttivadi
8mila pezzi l’anno, alla luce di una domanda
– esplosiva dal Far East– che già oggi supera
dimisura l’offertadiSant’AgataBolognese.

Ancheperché invistac’èunulterioream-
pliamentodellaplatea: ilTorohainanimodi
ammorbidirelelineedelleaggressivesuper-
cardestinateauntargetmaschile,peravvici-
narsiaigustidel"gentilsesso"(ledonnehan-
no comunque un ruolo determinate nella
sceltad’acquisto).Epropriooggi,aBologna,
il presidente e ad Stephan Winkelmann an-
nuncerà una nuova partnership con l’aero-
portoMarconi invistadellecelebrazionidel
50esimoanniversarioLamborghini.

I. Ve.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Ilaria Vesentini

«U
n’altra buona annata per
le macchine automatiche
eunavviodi 2013 positivo,
alla luce degli ordini che il
settore ha raccolto. Qual-

chepreoccupazioneiniziaalevarsiperl’esten-
dersidallacrisiglobaleeperleincertezzepoli-
ticheinmercati inforteascesacomeIraneSi-
ria. Ma ci confortano i segnali di recupero in
Europa e, soprattutto, l’indiscussa leadership
mondiale della packaging valley bolognese».
Ilpresidente degli Industriali emiliano-roma-
gnoli,MaurizioMarchesini,purnelpanorama
regionalecompromessodalsismaedallegene-
ralizzate difficoltà del manifatturiero (ordini,
produzioniefatturatosonocalatidicircail4%
nelsecondotrimestrediquest’anno),haunva-
lidomotivoperessereottimista:nécrisinéter-
remotostannorallentandolacorsadellemac-
chineperl’imballaggio.Unclusterquellobolo-
gnese che vale un quinto (quasi 2 miliardi)
dell’export regionale 2011 dei distretti indu-
striali esaminati dal Monitor Intesa Sanpaolo
e che con passo costante continua a crescere,
«un’altramanciatadi puntianche quest’anno,
mentre a livello complessivo non si prevedo-
nocertomiglioramentiperl’industriaregiona-
le»,anticipaMarchesini,cheèancheammini-
stratore delegato dell’omonimo gruppo bolo-
gnese leader nelle macchine di confeziona-
mentoperilsettorefarmaceutico.

Undistrettolacuisupremaziaèstatarecen-
tementefotografatadallaFondazioneEdison,
in una ricerca commissionata da Unindustria
Bologna.«Nonesisteuncasoanalogonelmon-

do», esordisce il vicepresidente della Fonda-
zioneEdison, Marco Fortis. Lungo la via Emi-
lia, per un centinaio di chilometri tra Parma e
Bologna, «si trovano 170 imprese produttrici
"pure" di macchine automatiche per l’imbal-
laggio,chedannolavoroa13milaaddettie fat-
turano complessivamente 3,1 miliardi di eu-
ro».Dimensionigeograficheanalogheaquel-
ledelpiùdirettoetemutoconcorrente, ilpolo
tedesco del Baden-Württemberg, che però
non eguaglia il packaging emiliano né per ad-
detti (12.825) né per volumi d’affari (i primi 4
bigemilianifatturanoinsiemeil50%inpiùdei
primiquattrooperatoritedeschi).

Un primato emiliano conquistato a dispet-
to dei gap del sistema Italia («quale potenza
potrebberaggiungereilnostrodistrettoinseri-
to nel contesto tedesco?», domanda provoca-
toriamenteMarchesini)e fruttodi unproces-
so di internazionalizzazione iniziato oltre
trent’anni fa. Al punto che oggi il mercato Ita-
liapesamenodel10%sulfatturatodellapacka-
gingvalley.«Ilsegretoèrestaresempreunpas-
so avanti rispetto ai competitor – conclude il
presidente–inqualsiasinicchiadispecializza-
zione,puntandosempresuprodottidiélite.In
questo senso credo anche per la motoristica
emilianacipossaessereunfuturo».

Proprio per l’industria emiliana delle due
ruote,pochigiorni fa ilFondoeuropeodiade-
guamento alla globalizzazione ha sbloccato
2,6 milioni di euro per il reinserimento di 502
lavoratori licenziati dai produttori di motoci-
clette e di ricambi. Un aiuto cui si affiancano i
ritrovati segnali di fiducia dai mercati esteri
perildistrettobolognesedeiciclomotori.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Innovazione: il caso Reglass

L’automotive che corre

Un brevetto a misura
di capannoni anti-sisma

 ALTA

Packaging valley,
la raccolta ordini
dà slancio al 2013
Il distretto emiliano delle macchine automatiche
chiuderà l’anno in corso ancora in crescita

 ALTA

IL FATTURATO DEI BIG

1,9miliardi
Metà del business del distretto emiliano
delle macchine automatiche per
l’imballaggio – 170 imprese, 13mila
addetti e 3,1 miliardi di ricavi – è in
mano alle prime quattro aziende

Lamborghini riduce i tempi
per soddisfare la domanda

Ogniannodestinacircal’8%delpro-
prio fatturato, pari a 20 milioni, a
ricercae innovazione.Uninvesti-

mentochegli haconsentitodibrevettare
Sismocell,unsistemarivoluzionarioesu-
per-economico per il miglioramento an-
tisismico delle strutture prefabbricate.
Temaquantomaidiattualitànell’Emilia-
Romagnaterremotata,dovesonomiglia-
ia le aziende che da qui ai prossimi otto
anni dovranno adeguare i capannoni ai
criteri antisismici.

L’invenzione è di Reglass, gruppo di
Minerbio, nel Bolognese, che opera nel
settore dei materiali compositi avanzati
con fibra di carbonio. Non solo Sismo-
cell consente di neutralizzare gran parte

degli effetti distruttivi di un terremoto.
Permette anche di ricostruire o mettere
insicurezzaglistabilimentidistruttiaco-
sticontenuti:4euroognimetroquadrato
di capannone.

Il sistema è nato dalla collaborazione
con l’Università di Bologna. «Una solu-
zione ideale anche sotto il profilo econo-
mico», spiega l’amministratore delegato
di Reglass, Luca Pirazzini. In Emilia-Ro-
magnasonostatepropriolestrutturepre-
fabbricate a manifestare gravi carenze
nei collegamenti degli elementi struttu-
rali. «Con questo sistema – prosegue Pi-
razzini – si dà adeguato collegamento
senzastravolgerel’esistente,nell’ambito
delle linee guida sulla messa in sicurezza

degli stabilimenti». Operazione che, co-
me previsto dal decreto legge 74, dispo-
ne che gli interventi debbano garantire
almeno il 60% di adeguamento alle nor-
mativeantisismiche.Sismocellècostitui-
to da un tubo in acciaio e fibre di carbo-
nio, che va applicato in corrispondenza
della giuntura trave-pilastro.

PerReglasssitrattadel22esimobrevet-
to. Ottanta dipendenti, uno stabilimento
produttivoaMinerbio,duesedicommer-
ciali,dellequali unainGran Bretagna,de-
stina il 60% produzione all’estero. In Eu-
ropaoccidentale,perora.Laprossimatap-
pasarannogliStatiUniti.«Anchelaquota
per ricerca e innovazione è destinata ad
aumentare», prevede Pirazzini. Reglass
si è infatti aggiudicata le risorse europee
del Settimo programma quadro per la ri-
cerca, con due progetti. Uno riguarda
l’edilizia, l’altro i cosiddetti roller smart, i
materiali intelligenti. Due volàni per l’in-
novazionee losviluppo oltreconfine.

Natascia Ronchetti
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1,3 miliardi
Dimensioni simili al cluster emiliano, ma
numeri inferiori per il polo concorrente
del Baden-Württemberg, dove lavorano
12.825 addetti e i primi 4 big fatturano
meno dei colleghi della via Emilia

Segnali di recupero in Europa
«Qualche preoccupazione inizia a levarsi per l’estendersi dalla crisi
globale e per le incertezze politiche in mercati in forte ascesa come Iran
e Siria. Ma ci confortano i segnali di recupero in Europa e, soprattutto,
l’indiscussa leadership mondiale della packaging valley bolognese»
Maurizio Marchesini, presidente di Confindustria Emilia-Romagna

La recessione dell’automotive che dila-
ga in Europa sembra lontana anni luce
dalfuturisticostabilimentodiSant’Aga-

ta Bolognese, da dove escono le supercar
Lamborghini. La casa del Toro si prepara a
festeggiare i suoi primi 50 anni di vita, nel
2013,sommersadiordiniebrindandoabilan-
ci insalute comenonmai.

«Non riusciamo a stare dietro alle richie-
ste»,haaffermatoLucianoDeOto,responsa-
bile Progettazione, sviluppo carrozzeria e
materiali compositi della società, che pochi
giorni fa era a Pontedera, alla Fondazione
Piaggio, per raccontare come l’innovazione
lean introdotta nello stabilimento abbia ac-
celerato i tempi e migliorato precisione del-
le lavorazioni, nonché prestazioni delle vet-
ture e conti aziendali. Il 2011 è stato chiuso a

quota 1.600 vetture (300 in più in un anno) e
322 milioni di euro di fatturato (+19%). Sia
perquest’annocheperil 2013sipreannuncia
ilbis, tragliordiniper laGallardo, lafamiglia
dell’ammiraglia Aventador che si va allar-
gandoel’esclusivissimaSestoElemento,gio-
cando su R&S di materiali all’avanguardia e
massimaautomazioneneiprocessi.

«Siamopassatidauntimetomarketdi tre
anni a neppure un anno e mezzo – sintetizza
De Oto parlando dei benefici delle strategie
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li o le 600 ore di vetture come la Bugatti
Veyron. Oggi produciamo una media di 4
vetture e mezzo di Aventador al giorno,
l’obiettivo è raddoppiare il ritmo nel giro di

poco tempo». Una sfida, quella di Lambor-
ghini,«cheruotaattornoaundelicatoequili-
brio tra riduzione dei costi, design di altissi-
molivello ed eccellenza innovativa», spiega
Luciano Attolico, co-fondatore e ammini-
stratore di Lenovys, società di consulenza
specializzatainleanenterprisechestaaffian-
candoLamborghini. Iltraguardocuilostori-
co marchio (oggi gruppo Vw) starebbe mi-
randoèarrivareaunacapacitàproduttivadi
8mila pezzi l’anno, alla luce di una domanda
– esplosiva dal Far East– che già oggi supera
dimisura l’offertadiSant’AgataBolognese.

Ancheperché invistac’èunulterioream-
pliamentodellaplatea: ilTorohainanimodi
ammorbidirelelineedelleaggressivesuper-
cardestinateauntargetmaschile,peravvici-
narsiaigustidel"gentilsesso"(ledonnehan-
no comunque un ruolo determinate nella
sceltad’acquisto).Epropriooggi,aBologna,
il presidente e ad Stephan Winkelmann an-
nuncerà una nuova partnership con l’aero-
portoMarconi invistadellecelebrazionidel
50esimoanniversarioLamborghini.

I. Ve.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Ilaria Vesentini

«U
n’altra buona annata per
le macchine automatiche
eunavviodi 2013 positivo,
alla luce degli ordini che il
settore ha raccolto. Qual-

chepreoccupazioneiniziaalevarsiperl’esten-
dersidallacrisiglobaleeperleincertezzepoli-
ticheinmercati inforteascesacomeIraneSi-
ria. Ma ci confortano i segnali di recupero in
Europa e, soprattutto, l’indiscussa leadership
mondiale della packaging valley bolognese».
Ilpresidente degli Industriali emiliano-roma-
gnoli,MaurizioMarchesini,purnelpanorama
regionalecompromessodalsismaedallegene-
ralizzate difficoltà del manifatturiero (ordini,
produzioniefatturatosonocalatidicircail4%
nelsecondotrimestrediquest’anno),haunva-
lidomotivoperessereottimista:nécrisinéter-
remotostannorallentandolacorsadellemac-
chineperl’imballaggio.Unclusterquellobolo-
gnese che vale un quinto (quasi 2 miliardi)
dell’export regionale 2011 dei distretti indu-
striali esaminati dal Monitor Intesa Sanpaolo
e che con passo costante continua a crescere,
«un’altramanciatadi puntianche quest’anno,
mentre a livello complessivo non si prevedo-
nocertomiglioramentiperl’industriaregiona-
le»,anticipaMarchesini,cheèancheammini-
stratore delegato dell’omonimo gruppo bolo-
gnese leader nelle macchine di confeziona-
mentoperilsettorefarmaceutico.

Undistrettolacuisupremaziaèstatarecen-
tementefotografatadallaFondazioneEdison,
in una ricerca commissionata da Unindustria
Bologna.«Nonesisteuncasoanalogonelmon-

do», esordisce il vicepresidente della Fonda-
zione Edison, Marco Fortis. Lungo la via Emi-
lia, per un centinaio di chilometri tra Parma e
Bologna, «si trovano 170 imprese produttrici
"pure" di macchine automatiche per l’imbal-
laggio,chedannolavoroa13milaaddettie fat-
turano complessivamente 3,1 miliardi di eu-
ro».Dimensionigeograficheanalogheaquel-
ledelpiùdirettoetemutoconcorrente, ilpolo
tedesco del Baden-Württemberg, che però
non eguaglia il packaging emiliano né per ad-
detti (12.825) né per volumi d’affari (i primi 4
bigemilianifatturanoinsiemeil50%inpiùdei
primiquattrooperatoritedeschi).

Un primato emiliano conquistato a dispet-
to dei gap del sistema Italia («quale potenza
potrebberaggiungereilnostrodistrettoinseri-
to nel contesto tedesco?», domanda provoca-
toriamenteMarchesini)e fruttodi unproces-
so di internazionalizzazione iniziato oltre
trent’anni fa. Al punto che oggi il mercato Ita-
liapesamenodel10%sulfatturatodellapacka-
gingvalley.«Ilsegretoèrestaresempreunpas-
so avanti rispetto ai competitor – conclude il
presidente–inqualsiasinicchiadispecializza-
zione,puntandosempresuprodottidiélite.In
questo senso credo anche per la motoristica
emilianacipossaessereunfuturo».

Proprio per l’industria emiliana delle due
ruote,pochigiorni fa ilFondoeuropeodiade-
guamento alla globalizzazione ha sbloccato
2,6 milioni di euro per il reinserimento di 502
lavoratori licenziati dai produttori di motoci-
clette e di ricambi. Un aiuto cui si affiancano i
ritrovati segnali di fiducia dai mercati esteri
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